
»  I  N  O N A §

tido di Nona dall’ isola contigua di Puntadura . La 
costa di Brevilacqua è molto alta , e tagliata a 

piombo in modo, che lascia vedere scopertamente i 

varj strati, ond’ è composta, e la meteria lo ro . Es- 

*i sono tutti arenari, o ghiadosi, e mariifestamenta 

deposti da qualche fiume antico, che adesso non si 

vede più. Alcuni di questi strati, e specialmente ì 

più bassi , pel filtrare dell’ acque, si rassodano in 

pietra, e formano una specie di tronchi d’ nstencnl- 

le perpendicolarmente disposti . In qualche luogo di 

quella costa vedesi a fior d’ acqua il marino , che; 

serve di base agli strati fluviatili j e questo medesi­

mo marmo volgare apparisce entro terra , dovè 

probabilmente ne stava prominente qualche collina, 

prima che le allagazioni, riempiendo ¡ luoghi bassi del­

le deposizioni loro, appianassero la campagna. V i 

dominano le lenticolari , e petrefatti congeneri 
strettamente uniti coll’ impasto manuuico.

Il Signor Fortis,  nel passare a cavallo da Zara à  
N ona, osservò una curiosa distribuzione di terreno, 

che sembrava essere stata fatta fra essi dagli arbu­

sti spontanei , ond’ è coperto quel tratto di paese 

per tredici miglia di lunghezza. Sino alla villa di 

Cosino trovansi campi pietrosi, ma atti a produrr® 

le v iti, ed il grano j attualmente però sono ridotti 

a prati, e pessimamente tenuti. Un miglio al di là» 

di Cosino, trovasi un bosco di sabina fruticosa ,  

détta ili Illirico ¿uh i m ir ic i , ginepro sordo, senza*
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